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IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del 

decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare 

conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli 

esami di Stato; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la 

pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 

(Piano scuola 2020/2021); 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica 

digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, 

n. 39; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto 

delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 

agosto 2020; 

VISTE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del 

SARS- CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 

2020/2021 emanate dal Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici 

Scolastici Regionali; 

DELIBERA 

 

l’approvazione del presente Piano Scolastico per la Didattica digitale integrata (DDI) 

del Liceo Scientifico “A. Diaz”. 

 

 



Art.1 - Premessa 

Il presente Piano Scolastico individua i criteri e le modalità di attuazione della  Didattica 

digitale integrata del Liceo Scientifico “A. Diaz”  ed ha validità a partire dall’ a. s. 

2020/21. Gli articoli di seguito individuati possono essere suscettibili di modifiche e 

variazioni in base all’evoluzione dell’emergenza epidemiologica e all’emanazione 

della normativa conseguente. 

Art.2 – Definizioni  

La Didattica digitale integrata (DDI)  è una metodologia innovativa di 

insegnamento- apprendimento rivolta principalmente a tutti gli studenti della scuola 

secondaria di II grado, come modalità didattica complementare che integra la 

tradizionale esperienza di scuola in presenza, nonché, in caso di nuovo lockdown,  

agli alunni di tutti gli ordini di scuola.  

Art.3 - Oggetto e finalità 

L’utilizzo della DDI si rende necessario per l’emergenza sanitaria in corso, al fine di 

garantire il diritto allo studio, porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo 

di insegnamento-apprendimento e dare continuità all’azione educativa e didattica, 

anche in caso di  sospensione dell’attività didattica in presenza, nuovo lockdown,  

quarantena e/o isolamento fiduciario, sia di singoli docenti, alunne e alunni, che di 

interi gruppi classe. 

 La Didattica digitale integrata consente di: 

• Ricostituire il gruppo classe, anche se in modalità virtuale; 

• Personalizzare il percorso formativo; 

• Promuovere l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli 

studenti; 

• Rispondere alle esigenze dei bisogni educativi speciali; 

• Diversificare l’offerta formativa con l’ausilio di strumenti digitali. 

 

Art.4 – Modalità di realizzazione 

Al fine di  favorire la realizzazione della Didattica Digitale Integrata , dopo una 

iniziale fase di rilevazione del fabbisogno, è stata notevolmente implementata la 

strumentazione tecnologica e la connettività sia presso la sede centrale di Caserta che 



presso le due sedi site a  San Nicola la Strada e sono state realizzate iniziative 

specifiche di formazione. 

Il Liceo, nel rispetto della normativa vigente, a partire dal mese di settembre e fino a 

quando se ne ravviserà l’esigenza, attua la Didattica digitale integrata come modalità 

didattica complementare alla didattica in presenza.  

A tal fine ciascuna classe è suddivisa in due gruppi, uno dei quali seguirà le lezioni 

in presenza, mentre l’altro da remoto, avvicendandosi a settimane alterne.   

Sarà possibile prevedere la frequenza di gruppi più cospicui di alunni e /o di 

un’intera classe nel caso in cui si creassero le condizioni per garantire il 

distanziamento previsto. 

Gli alunni sono tenuti a rispettare i turni settimanali di partecipazione alle lezioni.  

Qualora non fosse possibile la frequenza per motivi di salute anche di singole/i 

alunne/i è consentita la partecipazione da remoto, previo preavviso alla scuola.  

Se la mancata frequenza è dovuta a ragioni diverse dai motivi di salute, l’alunno può 

partecipare da remoto, ma risulterà comunque assente. 

 E’ consentito  alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle 

condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, e a coloro che 

manifestano particolari esigenze di apprendimento, quali quelle dettate da assenze 

prolungate per ospedalizzazione, terapie mediche, esigenze familiari e pratica 

sportiva ad alto livello, di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, 

in accordo con le famiglie, anche attivando percorsi di istruzione domiciliare 

appositamente progettati e condivisi con le competenti strutture locali, ai fini 

dell’eventuale integrazione degli stessi con attività educativa domiciliare. 

Nei casi in cui la fragilità riguardi condizioni emotive o socio-culturali, e soprattutto 

nei casi di alunni con disabilità, sarà privilegiata la frequenza scolastica in presenza, 

prevedendo l’inserimento in turnazioni che contemplino alternanza tra presenza e 

distanza solo d’intesa con le famiglie. 

 

Art. 5 - Attività integrate digitali (AID) 

La  didattica digitale integrata  si realizza tramite le attività integrate digitali sincrone 

e asincrone. 

Le attività sincrone si realizzano quando docenti e discenti sono collegati 

contemporaneamente, ad esempio attraverso videolezioni in diretta, che possono 



riguardare anche la verifica orale degli apprendimenti, e lo svolgimento di compiti, 

quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o meno strutturati con 

il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante. 

Le attività asincrone non implicano la presenza contemporanea di docenti ed alunni 

e consistono in attività strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti 

digitali, quali l’attività di approfondimento individuale e di gruppo con l’ausilio di 

materiale fornito dai docenti, la visione di videolezioni, documentari o altro 

materiale video predisposto o indicato dall’insegnante.  

Non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 

disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti. 

Le attività asincrone interesseranno, ciascuna per un’ora, le discipline, a cui, dai piani 

di studio, è destinato un numero più alto di ore e, a parità di ore, quelle che non 

prevedono verifiche scritte e /o grafiche.  

I BIENNIO 

Italiano – Matematica – Geostoria 

II BIENNIO E V ANNO: 

Italiano – Matematica – Filosofia - Scienze - Inglese – Scienze Motorie 

Docenti e studenti hanno diritto ad una interruzione dell’attività svolta al 

videoterminale mediante pause ovvero cambiamento del tipo di attività didattica. E’ 

consigliabile pertanto che docenti e studenti osservino all’interno di ciascuna ora di 

lezione continuativa una pausa di 10 minuti dall’uso visivo del videoterminale. 

E’ fondamentale, inoltre, assicurare un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e 

asincrone, nonché un generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali 

bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera 

trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il materiale 

didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di 

apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito 

nei Piani didattici personalizzati, per alunni con BES. 

Al team dei docenti e ai consigli di classe è affidato il compito di rimodulare le 

programmazioni didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i 

nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti formali e non formali 

all’apprendimento. 

I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, 

allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli 

insegnanti e tutte le studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, 



mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire alla 

studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano 

educativo individualizzato. 

L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il 

necessario sostegno alla DDI, progettando e realizzando 

• Attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico 

docente e non docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di 

guide e tutorial in formato digitale e la definizione di procedure per la 

corretta conservazione e/o la condivisione di atti amministrativi e dei 

prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa attività 

didattica; 

• Attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti 

dell’Istituto, anche attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, 

finalizzate all’acquisizione delle abilità di base per l’utilizzo degli 

strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione alla 

Scuola per le attività didattiche. 

 

Art. 6 - Strumenti 

Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 

• Il Registro elettronico Axios, che comprende anche la piattaforma 

Collabora con tutte le funzionalità già in uso nella scuola; 

• La Google Suite for Education (GSuite) che comprende un insieme di 

applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, 

Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, 

Classroom, alcune delle quali particolarmente utili in ambito didattico. 

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare l’uso 

delle piattaforme istituzionali con altre applicazioni web che consentano di 

documentare le attività svolte, sulla base delle specifiche esigenze di 

apprendimento delle studentesse e degli studenti. 

Per accedere alle piattaforme docenti ed alunni devono usare 

esclusivamente le credenziali fornite loro dalla scuola. 

La scuola si riserva la possibilità di prendere in considerazione anche ulteriori 

risorse, qualora se ne ravvisi la necessità o in caso di innovazioni tecnologiche . 

 

 



Art. 7– Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

Nel caso di videolezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate 

nell’ambito dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la 

videolezione utilizzando Google Meet, in modo da rendere più semplice e veloce 

l’accesso al meeting delle studentesse e degli studenti. 

Nel caso di videolezioni per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in 

videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al 

meeting su Google Meet creando un nuovo evento sul proprio Google Calendar, 

specificando che si tratta di una videoconferenza con Google Meet e invitando a 

partecipare le studentesse, gli studenti e gli altri soggetti interessati tramite il loro 

indirizzo email individuale o di gruppo. In questo secondo caso, le 

videoconferenze possono essere realizzate anche utilizzando l’applicazione 

Zoom, anch’essa supportata all’interno di Google Calendar. 

All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle 

studentesse e degli studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni 

programmate da orario settimanale deve essere giustificata alla stregua delle 

assenze dalle lezioni in presenza. 

 Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è    

richiesto il rispetto delle seguenti regole, introdotte nel Regolamento di Istituto: 

• Accedere al meeting con puntualità. 

• Non condividere con soggetti esterni alla classe o all’Istituto il link di 

accesso al meeting. 

• Non consentire ad altre persone (familiari, amici o altri) di assistere alle 

videolezioni. 

• Partecipare con microfono disattivato, tranne nei casi in cui l’ attivazione 

del microfono è autorizzata dall’insegnante, e con la videocamera attiva 

che inquadra in primo piano l’ alunna o l’ alunno stesso. 

• Indossare un abbigliamento adeguato al contesto scolastico. 

•  Essere provvisti del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività. 

• E’ fatto divieto assoluto di registrare le videolezioni e/o diffondere 

immagini relativi alle attività svolte, ai docenti e/o alle/ai compagne/i di 

classe. 

 

Art. 8 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

I docenti utilizzano, oltre al Registro elettronico con tutte le sue funzionalità, Google 

Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli apprendimenti a distanza 



all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google Classroom utilizza Google 

Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione automatica dei materiali 

didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per essere riutilizzati 

in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile caricare e condividere contenuti 

digitali con le applicazioni collegate e di creare e gestire i compiti, le valutazioni 

formative e i feedback dell’insegnante, nonché tenere traccia dei materiali e dei 

lavori del singolo corso, programmare le videolezioni con Google Meet, condividere 

le risorse e interagire nello stream o via mail.  

Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e riportate 

sul registro elettronico, e, in fase di progettazione delle stesse, va stimato l’impegno 

orario richiesto alle studentesse e agli studenti ai fini della corretta restituzione del 

monte ore disciplinare complessivo. 

 

 

Art.9 - Metodologie 

Tra le metodologie didattiche innovative che meglio di altre si adattano alla didattica 

digitale integrata vi sono la didattica breve, l’apprendimento cooperativo, la flipped 

classroom, il debate, il project based learning che puntano alla costruzione di 

competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e 

conoscenze.  E’ possibile, comunque, utilizzare altre metodologie che si prestano 

alla DDI. 

 

Art.10 –  Organizzazione della DDI come strumento unico 

Nel caso in cui la Didattica digitale integrata diventi strumento unico di 

espletamento del servizio scolastico, a seguito di nuove sospensioni dell’attività 

didattica in presenza e/o di nuovi lockdown, si assicureranno almeno venti ore 

settimanali in modalità sincrona con l’intero gruppo classe.  

Il Dirigente scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Collegio, predispone 

l’orario delle attività educative e didatti.che con la quota oraria che ciascun docente 

dedica alla Didattica digitale integrata. 

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI è possibile fare ricorso alla 

riduzione dell’unità oraria di lezione, alla compattazione delle discipline e a tutte le 

forme di flessibilità previste dal Regolamento dell’Autonomia scolastica 



 

Art. 11– Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema 

di controllo molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di 

verificare quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile 

monitorare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di 

inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il loro 

orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli 

eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. 

Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education 

sono degli account di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo 

delle loro applicazioni per motivi che esulano dalle attività didattiche, la 

comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e cordiale comunicazione 

personale o di gruppo tra docenti, studentesse e studenti, nel rispetto di ciascun 

membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative 

alle persone che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, 

utilizzare gli strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o 

offensivi. 

Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle 

studentesse e degli studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e 

all’immediata convocazione a colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, 

all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione intermedia 

e finale del comportamento. 

 

Art. 12 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di 

fragilità 

Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del 

SARS-CoV-2 e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione 

territoriale, prevedano l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, 

dal giorno successivo prenderanno il via, con apposita determina del Dirigente 

scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti del 

provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona 

sulla base di un orario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente 

scolastico.  



Qualora non fosse possibile la frequenza per i suddetti motivi o per altri motivi di 

salute anche di singole/i alunne/i è consentita la partecipazione da remoto, previo 

preavviso alla scuola. Se l’alunno è assente per ragioni diverse da motivi di salute, i 

genitori sono tenuti a giustificare il/la proprio/a figlio/a. L’alunno in questo caso può 

partecipare da remoto ma risulterà comunque assente. 

Art. 13 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento 

domiciliare o fragilità 

I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si 

trovano in stato di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici 

del Sistema Sanitario Nazionale garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le 

classi a cui sono assegnati le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e 

asincrona, sulla base di un calendario settimanale appositamente predisposto dal 

Dirigente scolastico. 

 

 

Art. 14- Criteri di valutazione degli apprendimenti 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della 

valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le 

valutazioni formative svolte dagli docenti in itinere, anche attraverso semplici 

feedback orali o scritti, le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli 

didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in 

sede di scrutinio. 

L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli 

apprendimenti svolte nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche 

svolte in presenza.  

La valutazione è condotta utilizzando le stesse griglie e rubriche di valutazione 

elaborate all’interno dei diversi dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei 

docenti e riportate nel Piano triennale dell’offerta formativa, sulla base 

dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come obiettivi specifici 

di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e disciplinari, e 

tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di 

maturazione personale raggiunto. 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli 

studenti con bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli 



strumenti definiti e concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi 

individualizzati. 

 

 

Art. 15– Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali 

 Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito 

annualmente un servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri 

dispositivi digitali, nonché di servizi di connettività, per favorire la partecipazione 

delle studentesse e degli studenti alle attività didattiche a distanza.  

 

 

 

Art.16– Aspetti riguardanti la privacy 

I docenti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 

trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai 

fini dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della 

normativa vigente. 

Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale sottoscrivono 

il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per prevenire 

e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo, e impegni riguardanti la 

didattica digitale integrata. 

 

 

  

 

 


